
COMUNE DI CALCINAIA

(PROVINCIA DI PISA)

SEZIONE PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL TERRITORIO

………………………………………………………………………………

VARIANTE SEMPLIFICATA

AL REGOLAMENTO URBANISTICO 

(ai sensi dell’art. 30 della L.R.T. 65/2014)

PER LA REITERAZIONE DEI VINCOLI

 URBANISTICI DI ALCUNE SCHEDE-NORMA 

ALL’INTERNO DEL TERRITORIO URBANIZZATO 

………………………………………………………………………………

Responsabile del Procedimento: Arch. Anna Guerriero

Progettazione: Arch. Cinzia Forsi

Agosto 2019

1



INDICE

1.  INQUADRAMENTO  DELLA  VARIANTE  AL  REGOLAMENTO
URBANISTICO  AI  SENSI  DELL’ART.  30  LRT  65/2014  PER  LA
REITERAZIONE DEI VINCOLI URBANISTICI DI ALCUNE SCHEDE
NORMA  RICADENTI  ALL’INTERNO  DEL  TERRITORIO
URBANIZZATO__________________________________________________

2. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE SEMPLIFICATA AL R.U.________

3. PROCEDIMENTO COMUNALE__________________________________

4. INDAGINI GEOLOGICHE______________________________________

5. VINCOLI SOVRAORDINATI ____________________________________

6. ELABORATI COSTITUENTI LA VARIANTE______________________

7. CONCLUSIONI ________________________________________________

8.SCHEDE  NORMA  OGGETTO  DI  VARIANTE  PER  LA
REITERAZIONE DI VINCOLI URBANISTICI _______________________

pag.____   4

pag.____   9

pag._____ 7

pag._____ 9

pag.____ 11

pag.____ 15

pag.____ 16

pag.____ 17

2



1.   INQUADRAMENTO DELLA VARIANTE  AL REGOLAMENTO URBANISTICO  AI

SENSI  DELL’ART.  30  LRT  65/2014  PER  LA  REITERAZIONE  DEI  VINCOLI

URBANISTICI  DI  ALCUNE  SCHEDE  NORMA  RICADENTI  ALL’INTERNO  DEL

TERRITORIO URBANIZZATO

Il Comune di Calcinaia è dotato di Piano Strutturale, la cui variante generale è stata adottata con

deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  43  del  26/06/2012  e  approvata  con  deliberazione  di

Consiglio  Comunale  n.  83  del  18/12/2012,  e  del  Regolamento  Urbanistico,  adottato  con

deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  52  del  23/11/2013  e  approvato  con  deliberazione  di

Consiglio Comunale n. 24 del 03/04/2014. 

Il R.U. è stato sottoposto a procedura di VAS conformemente a quanto disposto dal Titolo II del

D.lgs. 152/2006 e dalla LRT 10/2010 come risulta dall’atto di approvazione.

Il  R.U.,  alla  data  del  06/05/2019 ha perso la  sua efficacia;  ai  sensi  dell’art.  222  “Disposizioni

transitorie generali e disposizioni specifiche per i comuni dotati di regolamento urbanistico vigente

alla  data  del  27 novembre  2014” co  2ter  della  LRT 65/2014,  è  possibile,  entro  i  cinque anni

dall’entrata in vigore della legge stessa (26/11/2019) consentire interventi di cui all’art. 134 co 1

lettere a), b), b bis), f) ed l) in quanto l’Unione Valdera (di cui il Comune di Calcinaia fa parte) ha

avviato il procedimento del Piano Strutturale Intercomunale  con Delibera di Giunta dell’Unione

Valdera n. 86  in data 29/09/2017. Inoltre con Delibera di Giunta dell’Unione n. 59 del 25/05/2018 è

stata fatta un’integrazione all’avvio del procedimento per implementazione documenti relativi al

cronoprogramma, alle linee procedura per la VAS e per il Garante dell’Informazione. 

Lo stesso comma prevede che siano ammessi gli interventi previsti nelle varianti approvate ai sensi

del comma 2 bis, pertanto adottate e approvate entro il termine del 26.11.2019.

La  presente  variante  semplificata,  ai  sensi  dell’art.  30  delle  LRT  65/2014,  risulta  pertanto

ammissibile  in  quanto  prevede  la  reiterazione  della  pianificazione  urbanistica  di  alcune  aree

all’interno del territorio urbanizzato. 

La conferma e la reiterazione delle previsioni urbanistiche e della relativa disciplina riguardano

alcune aree soggette a Schede-Norma di seguito elencate: CR 4.1, CR 5.1, CP 1.1, CP 3.1.
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2. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE SEMPLIFICATA AL RU

L’obiettivo  della  variante  è  quello  della  reiterazione  della  previsione  urbanistica  delle  Schede

Norma  sopra  richiamate  all’interno  del  perimetro  del  centro  abitato,   a  causa  del  decorso

quinquennale del Regolamento Urbanistico. Tale necessità scaturisce  dalla richiesta di attuazione

delle previsioni urbanistiche da parte dei proprietari delle aree sopra richiamate per alcuni dei quali

sono  già  stati  depositati  i  relativi  piani  attuativi  di  iniziativa  privata,  prima  della  scadenza

quinquennale del RU,. Pertanto è volontà dell’Amministrazione Comunale confermare le relative

previsioni  al  fine  della  realizzazione  degli  interventi  proposti  nelle  more  dell’adozione  e

approvazione del Piano Opeativo.

All’interno delle NTA del R.U. le aree sopra riportate sono normate dall’art. 77 “Aree di nuovo

impianto e compensazione urbanistica (CR-CP-CT)” che si riporta qui di seguito:

Articolo 77. Aree di nuovo impianto e compensazione urbanistica (CR - CP - CT)

1.  Comprendono aree non edificate di notevoli dimensioni, generalmente non urbanizzate, poste

esclusivamente all’interno al “Limite urbano” e al perimetro dei centri abitati di cui al precedente

articolo 14, in parte già destinate dal previgente R.U. a previsioni di trasformazione urbanistica ed

edilizia o a Piani attuativi di  iniziativa privata (Piani di lottizzazione) che questo R.U. intende

confermare,  modificare ed integrare in  coerenza con la  disciplina delle  “U.T.O.E.” e  del  sub-

sistema funzionale delle “aree di potenziale trasformazione e di perequazione urbanistica per il

ridisegno  degli  ambiti  urbani”  del  P.S.  vigente.  Per  queste  partizioni  spaziali  il  R.U.  prevede

interventi edilizi di “nuova edificazione”, di cui all’articolo 16 comma 10, da realizzarsi di norma

previa formazione di un “Piano attuativo” di iniziativa privata (di cui al precedente articolo 9)

sulla base delle specifiche disposizioni di seguito indicate e vincolate alla contestuale realizzazione

e cessione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché alla contestuale realizzazione

e cessione di aree destinate a spazio pubblico e ad attrezzature di interesse generale.

2.  Sono  aree  specificatamente  individuate  dal  R.U.  al  fine  di  perseguire  gli  obiettivi  di

miglioramento  qualitativo  e  quantitativo  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria,

nonché di integrare e migliorare la dotazione standard urbanistici in applicazione alla disciplina di

P.S. vigente con specifico riferimento alle disposizioni concernenti la “perequazione urbanistica e

la  compensazione  ambientale”  (articolo  38).  Il  R.U.  prevede  la  realizzazione  di  “nuove  parti

organiche di insediamento”, strettamente relazionate con i  tessuti  edilizi  esistenti,  costituite  da

superfici  fondiarie  (destinate alle  trasformazioni  urbanistiche ed edilizie)  e  superfici  da cedere

gratuitamente al comune per viabilità e percorsi (pedonali e ciclabili), parcheggi e aree di sosta,
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attrezzature ed impianti di interesse generale, servizi e spazi pubblici, aree e zone a verde, in modo

da  garantire  il  miglioramento  complessivo  della  qualità  delle  stesse  U.T.O.E.,  nonché  la

formazione di specifici spazi pubblici e dotazioni territoriali a servizio della comunità, anche in

riferimento al reperimento di aree destinate a specifiche opere pubbliche di livello comunale (spazi

e sedi di attrezzature di quartiere; impianti sportivi, ricreativi e socioculturali; aree e spazi per

l’istruzione e l’educazione; aree per l’edilizia sociale pubblica e per politiche della casa; aree e

spazi per le politiche sociali e socio-assistenziali; parchi urbani e territoriali).

3. Per ogni partizione spaziale, contraddistinta con apposita simbologia e con codice identificativo

univoco alfanumerico, il R.U. definisce mediante le apposite “schede norma” di dettaglio di cui

all’allegato  “A”  alle  presenti  norme,  specifiche  disposizioni  attuative  ed  operative  per  la

formazione dei  Piani  attuativi,  ovvero  ove  specificatamente indicato dei  “Permessi  a  costruire

convenzionati”,  mediante le quali  sono anche riconosciute e regolate le cessioni e le eventuali

contestuali  realizzazioni  di  superfici  destinate  a  spazio  pubblico,  secondo  quanto  indicato  ai

precedenti articoli 18 e 68. In particolare nelle “schede norma” sono individuate:

a) Le caratteristiche dell’area di intervento (partizione spaziale), comprendenti:

- Il codice identificativo univoco alfanumerico della partizione spaziale;

- La localizzazione in riferimento alla disciplina di P.S. (Sistema territoriale e U.T.O.E.);

- Le modalità di attuazione;

- La “Superficie territoriale” (S.T.) complessiva della Partizione spaziale,  che costituisce unità

minima di intervento per la formazione del Titolo convenzionato.

b)  L’articolazione  della  superficie  territoriale  (S.T.)  nelle  seguenti  “superfici  di  riferimento”,

comprendenti:

- La “Superficie fondiaria” (S.F.) destinata all’attuazione degli interventi di nuova edificazione;

- La “Superficie minima di spazi pubblici” (S.P.) da cedere gratuitamente al comune;

- L’articolazione della superficie minima da cedere secondo le diverse tipologie di spazio pubblico

(verde, parcheggi, attrezzature, ecc.);

- La superficie delle aree di ambientazione e delle aree agricole (da mantenere).

c) Il dimensionamento e i parametri urbanistici ed edilizi, comprendenti:

- La “Superficie Utile Lorda” (S.U.L. max) ammessa, secondo le diverse destinazioni;

- Le “Unità immobiliari” (U.I. max) ammesse per le destinazioni residenziali;

- Le destinazioni d’uso e funzionali ammesse in relazione alla S.U.L massima;

d)  Le  ulteriori  disposizioni  attuative  e  operative  per  la  formazione  del  Titolo  convenzionato,

comprendenti:

- Disposizioni e prescrizioni (tipologiche, ambientali, ecc.) normative di dettaglio;

- Le indicazioni di pericolosità idraulica, geomorfologica e sismica;
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- Le indicazioni e prescrizioni per il controllo della vulnerabilità degli acquiferi;

- Le prescrizioni di fattibilità geologica (idraulica, geomorofologica e sismica);

- Le ulteriori prescrizioni di fattibilità in ragione delle indagini geologiche;

- Le condizioni di sostenibilità e le misure di mitigazione.

e)  Il  dettaglio  cartografico  (estratto  del  R.U.  e  su  base  catastale)  dell’articolazione  e  della

perimetrazione della partizione spaziale.

4.  Fermo  restando  le  “superfici  di  riferimento”  (lettera  b)  e  il  dimensionamento  ed  i

parametriurbanistici  (lettera  c)  del  precedente  comma  3  elencate  per  ogni  singola  partizione

spaziale  nelle  specifiche  “schede  norma”  di  cui  all’allegato  “A”  alle  presenti  norme  e  che

risultano vincolanti ai fini della formazione del Piano attuativo o, ove espressamente indicato del

Permesso a costruire convenzionato, nonché di quanto disposto al precedente articolo 4, il R.U.

indica in cartografia - in via preliminare e con valore di indirizzo e orientamento per la definizione

dello stesso Piano attuativo - l’organizzazione e la dislocazione distributiva delle diverse superfici

con particolare riferimento ai seguenti ambiti:

a) Gli ambiti destinati alle trasformazioni urbanistiche ed edilizie (Superficie fondiaria);

b) Le aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria, ovvero a spazi pubblici, da

realizzare e cedere gratuitamente al comune secondo quanto indicato nelle “schede norma” (di cui

al precedente comma 3 lettera d); ed in particolare:

- Le aree destinate ad attrezzature e altri spazi pubblici (F3, F4 e F5);

- Le aree destinate a verde pubblico o spazi aperti attrezzati convenzionati (F1 e F2);

- Le aree destinate a parcheggi e aree per la sosta pubblici (MP);

- La viabilità carrabile e i percorsi di nuovo impianto.

c) Le eventuali aree di ambientazione che rimangono private ma soggette a convenzionamento e

per le quali il soggetto proponente è tenuto alla manutenzione e gestione con le modalità indicate

nelle stesse “schede norma” di cui all’allegato “A”.

5. Ai fini della sola identificazione del perimetro soggetto a Piano attuativo, in caso di differenze o

difformità tra quanto perimetrato nella cartografia di R.U. e quanto perimetrato nelle “Schede

norma” prevale la rappresentazione contenuta in queste ultime. Nel caso di differenze o difformità

tra la perimetrazione riportata su base C.T.R. e perimetrazione riportata su base catastale prevale

quest’ultima.

6.  In  coerenza  con  quanto  disciplinato  all’articolo  21  è  ammessa  la  sola  destinazione  d’uso

specificatamente  indicata  per  ogni  partizione  spaziale  nelle  apposite  “schede  norma”  di  cui

all’allegato “A” alle presenti norme. Il cambio di destinazione d’uso non è ammesso.

7.  La  disciplina  di  cui  ai  precedenti  commi  è  da  intendersi  vincolante  e  prescrittiva  per  la

formazione dei Piani attuativi, per la formazione dei conseguenti titoli edilizi e per la realizzazione
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degli  interventi  da  essi  previsti,  con  particolare  riferimento  alle  modalità  di  cessione  e/o

realizzazione e cessione degli spazi pubblici, in alternativa sono ammessi esclusivamente interventi

di “manutenzione straordinaria”, di cui all’articolo 16 comma 4, senza cambio di destinazione

d’uso degli immobili e degli spazi.
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3. PROCEDIMENTO COMUNALE

Nel rispetto dell’art. 16 comma 1 lettera e) della L.R.T. 65/2014, per la variante in esame non è

richiesto l’Avvio del Procedimento ai sensi dell’art. 17.

Preso atto che il Comitato Tecnico di Valutazione Ambientale dell’Unione Valdera nell’esercizio

delle Funzioni di Autorità Competente in materia di VAS con Determinazione n. 559 del 30/07/2019

ha escluso dalla Valutazione Ambientale Strategica la variante in questione, il procedimento per la

relativa adozione e approvazione da parte del Consiglio Comunale avviene in base all’art. 32 della

L.R. 65/2014 “Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle varianti semplificate al piano

strutturale e al piano operativo” commi 1, 2, 3 e 4 secondo i quali il Comune:

1. adotta la variante semplificata al Regolamento Urbanistico con delibera di Consiglio Comunale e

pubblica  sul  BURT  il  relativo  avviso,  dandone  contestuale  comunicazione  alla  Regione,  alla

Provincia o alla città metropolitana. Gli atti sono resi accessibili sul sito istituzionale del comune.

Il responsabile del procedimento allega agli atti da adottare una relazione che da motivatamente atto

della riconducibilità della variante alla fattispecie di cui all’art. 30.

2. gli interessati possono presentare osservazioni nei trenta giorni successivi alla pubblicazione sul

BURT. Le forme e le modalità di informazione e partecipazione dei cittadini sono individuate dal

comune  in  ragione  dell’entità  e  dei  potenziali  effetti  delle  previsioni  oggetto  della  variante

semplificata.

3. decorso il termine di cui al comma 2, la variante è approvata dal comune che controdeduce in

ordine  alle  osservazioni  pervenute  e  pubblica  il  relativo  avviso  sul  BURT.  Qualora  non  siano

pervenute  osservazioni,  la  variante  diventa  efficace  a  seguito  della  pubblicazione  sul  BURT

dell’avviso che ne dà atto.

4. Il comune invia alla Regione e alla Provincia la comunicazione dell’approvazione delle varianti

semplificate di cui al comma 1.
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4. INDAGINI GEOLOGICHE

Rispetto alla  data  di  approvazione  del  R.U.,  è  entrato  in  vigore Piano di  Gestione  del  Rischio

Alluvioni (P.G.R.A.), approvato con Del. C.I. Integrato n. 235 del 33.03.2016 Autorità di Bacino

Distrettuale dell'Appennino Settentrionale, a seguito della riforma attuata con il D.M. Ambiente

25.10.2016 pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02.02.17, con cui le Autorità di Bacino ex L. 183/89

sono soppresse e sono costituite le Autorità di Bacino Distrettuale. Il P.G.R.A. sostituisce pertanto il

Piano di bacino P.A.I. del F.Arno e le relative carte di pericolosità idraulica e Norme di attuazione.

Inoltre  la  Regione  Toscana ha  emanato  la  LRT 41/2018 “Disposizioni  in  materia  di  rischio  di

alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49

(Attuazione  della  direttiva  2007/60/CE  relativa  alla  valutazione  e  alla  gestione  dei  rischi  di

alluvioni). Modifiche alla LRT 80/2015 e alla LRT 65/2014”.

All’interno del PGRA le aree di variante sono classificate in aree a pericolosità da alluvione media

(P2), corrispondenti alle aree inondabili da eventi di ritorno maggiore di 30 anni e minore/uguale a

200 anni. La classe P2 è normata dall’Art. 9 e Art. 10 della Disciplina di Piano.

L’intervento non è soggetto al parere dell’Autorità di bacino, in quanto non rientra tra i casi previsti

all’art.  9,c.2  e  non risulta  tra  quelli  elencati  nell’Allegato  VIII  della  parte  seconda del  D.Lgs.

152/2006 di cui all’ art.9,c.2, lett.e).

All’art.  10  della  Disciplina  di  Piano,  sono  dettati  i  seguenti  indirizzi  cui  devono  attenersi  gli

strumenti di governo del territorio per le nuove edificazioni:

- le previsioni di nuova edificazione sono da subordinare al rispetto delle condizioni di gestione del

rischio idraulico;

- sono da evitare le previsioni che comportano la realizzazione di sottopassi, se non diversamente

localizzabili;

-  le previsioni di volumi interrati sono da subordinare al rispetto delle condizioni di gestione del

rischio idraulico.

In attesa che sia emanato il nuovo Regolamento regionale per le indagini geologiche di supporto

agli  strumenti  urbanistici  previsto  all’art.  104,  c.9  della  L.R.T.  n.65/2014,  è  tuttora  vigente  il

D.P.G.R. n. 53/R/2011 “Regolamento di attuazione dell’art.62 della L.R. n. 1/2005 in materia di

indagini geologiche”. La variante  rientra nei casi di esclusione previsti all’Art. 3, c. 4 per cui NON

è necessario procedere al deposito delle indagini geologiche di supporto alla variante presso gli

uffici  regionali  competenti  (Genio Civile di  area vasta) per il  controllo  previsto dall’Art.  6 del

regolamento per il rilascio del parere necessario per l’approvazione.

Per quanto riguarda il rispetto della LRT 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e

di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione
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della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche

alla  l.r.  80/2015 e  alla  LRT 65/2014”  il  Comune  di  Calcinaia  ha  affidato  il  servizio  a  studio

professionale esterno per procedere alla redazione delle indagini idrologiche-irauliche di supporto al

regolamento  urbanistico  comunale  a  al  piano  strutturale  intercomunale  nonché  allo  studio

propedeutico alla formazione del Piano Operativo del Comune di Calcinaia ai sensi dell’art.  95

comma 5 lett.  c)  della  legge  Regione Toscana n.  65  del  10.11.2014.  Pertanto  al  momento  del

deposito dei singoli progetti dovrà essere presentata la documentazione tecnica nel rispetto dello

studio stesso dopo essere stato validato dall’Ufficio del Genio Civile Regione Toscana.
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5. VINCOLI SOVRAORDINATI

Le aree non risultano soggette a vincoli paesaggistici, anche in riferimento al PIT/PPR della Regio-

ne Toscana approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 37 del 27/03/2015.

Andiamo ad analizzare singolarmente le Schede Norma oggetto di variante.

SCHEDA NORMA CR 4.1

Estratto Tavola QC 4.4  Dettaglio dei Vincoli Sovraordinati e Igienico Sanitari - Oltrarno

Come è possibile notare dall’estratto cartografico sopra riportato, che parte dell’area della Scheda

Norma CR 4.1 ricade all’interno del vincolo “Corridoio Infrastrutturale” in quanto è lì presente una

nuova previsione stradale. Pertanto nella realizzazione delle nuove costruzioni sarà necessario ri-

spettare tale fascia.
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SCHEDA NORMA CR 5.1

Estratto Tavola QC 4.5  Dettaglio dei Vincoli Sovraordinati e Igienico Sanitari – Fornacette

Dall’estratto cartografico la Scheda Norma CR 5.1 ricade all’interno della Fascia di rispetto degli

elettrodotti (distanze di prima approssimazione da calcolarsi in applicazione del DPCM 08/07/2003)

Linea elettrica 220 KW e all’interno della Pericolosità idraulica molto elevata (area interessata da

messa in sicurezza idraulica) ma solo per la parte infrastrutturale della scheda norma (strada pubbli-

ca, verde pubblico e parcheggio pubblico); le arre fondiarie non rientrano all’interno di tale perico-

losità. Solo in minima parte, sempre per quella infrastrutturale, ricade all’interno della Fascia di ri-

spetto delle strade di interesse comunale (codice della Strada).

SCHEDA NORMA CP 1.1

Estratto Tavola QC 4.1  Dettaglio dei Vincoli Sovraordinati e Igienico Sanitari - Sardina
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Per quanto riguarda la Scheda Norma CP 1.1 è possibile notare dall’estratto cartografico che in

parte  l’area  ricade  all’interno  della  Fascia  di  rispetto  degli  elettrodotti  (distanze  di  prima

approssimazione da calcolarsi in applicazione del D.P.C.M. 08/07/2003) Linea elettrica 132 KW.

SCHEDA NORMA CP 3.1

Estratto Tavola QC 4.3  Dettaglio dei Vincoli Sovraordinati e Igienico Sanitari – La Botte

All’interno dell’area della Scheda Norma CP 3.1 non insiste alcun vincolo sovraordinato.
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Legenda Dettaglio dei vincoli sovraordinati e igienico sanitari
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6. ELABORATI COSTITUENTI LA VARIANTE

La variante al Regolamento Urbanistico è composta dai seguenti elaborati:

 Relazione Urbanistica;

 Estratti Schede Norma CR 4.1, CR 5.1, CP 1.1, CP 3.1 (Stato Attuale e Stato Variato).
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7. CONCLUSIONI

Alla luce di quanto sopra esposto è possibile dire che la variante in oggetto risulta essere in linea

con gli indirizzi espressi dalle normative europee e dalla vigente normativa regionale in materia

urbanistica. 

Essa è, inoltre, coerente e conforme con gli obiettivi di qualità e con le direttive delle schede di

ambito del PIT/PPR vigente; pertanto gli effetti territoriali, ambientali, economici, sociali e sulla

salute umana non risultano essere negativi. 

La  variante  in  oggetto,  complessivamente,  riguarda  la  reiterazione  delle  previsioni

urbanistiche del RU previgente e, rientrando all’interno del dimensionamento del P.S. vigente,

non si ha nuovo consumo di suolo rispetto alle schede norma originarie (interne al perimetro

del territorio urbanizzato). 
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8. SCHEDE NORMA OGGETTO DI VARIANTE

PER LA REITERAZIONE DI VINCOLI URBANISTICI
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CR 4.1 STATO ATTUALE
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CR 4.1 STATO VARIATO
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CR 5.1 STATO ATTUALE
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CR 5.1 STATO VARIATO
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CP 1.1 STATO ATTUALE
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CP 1.1 STATO VARIATO
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CP 3.1 STATO ATTUALE
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CP 3.1 STATO VARIATO
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